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DPCM DEL 3 NOVEMBRE 2020 
 
 
E’ stato pubblicato un nuovo decreto del presidente del consiglio dei ministri per contrastare e 
contenere la seconda ondata della emergenza epidemiologica. 
 
Di seguito si illustrano, in breve sintesi, le principali misure adottate, con particolare riferimento 
ai settori di competenza e di quelli ad essa comunque collegati. 
 
 
Misure di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale (articolo 1) 
 
 
Dispositivi di protezione e distanza di sicurezza 
 
Sull’intero territorio nazionale è obbligatorio indossare, nei luoghi chiusi ed all’aperto, i 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie che devono coprire dal mento al di sopra del naso, 
oltre a mantenere una distanza interpersonale di almeno 1 metro, una igiene costante ed accurata 
delle mani. 
 
Spostamenti- arco temprale 
 
Nell’arco che va dalle ore 22,00 alle ore 5,00 del giorno successivo, sono consentiti solo gli 
spostamenti motivati da: 
-comprovate esigenze lavorative; 
-situazioni di necessità; 
-motivi di salute. 
 
Accesso massimo nei locali aperti al pubblico 
 
In tutti i locali pubblici o aperti al pubblico, compresi tutti gli esercizi commerciali, è 
obbligatorio esporre all’ingresso un cartello indicante il numero massimo delle persone 
ammesse contemporaneamente, sulla base dei protocolli in essere. 
 
Attività sospese e/o vietate 
 
Sinteticamente, sono quelle relative a: palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri 
termali (eccettuati quelli rientranti nei livelli di assistenza e per le attività riabilitative e 
terapeutiche), centri culturali, sociali e ricreativi, sale giochi, sale scommesse, bingo e casinò, 
gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, da concerto, cinematografiche  ed in altri spazi 
all’aperto, sale da ballo e discoteche e locali assimilati sia all’aperto che al chiuso.  
 
Sono sospese anche le feste (sia al chiuso che all’aperto) comprese quelle conseguenti alle 
cerimonie civili e religiose. 
 
Sono sospese altresì le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei e altri istituti e luoghi 
di cultura. 
 
Sono inoltre vietate le sagre, le fiere di qualunque genere. 
 
Sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; impianti sono aperti agli sciatori amatoriali 
solo subordinatamente all'adozione di apposite linee guida da parte della Conferenza delle 
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Regioni e delle Province autonome e validate dal Comitato tecnico-scientifico, rivolte a 
evitare aggregazioni di persone e, in genere, assembramenti; 
 
Relativamente ai convegni, congressi ed altri eventi, è possibile svolgerli soltanto con modalità 
a distanza. 
 
Attività commerciali al dettaglio 
 
Le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che sia assicurato, oltre alla 
distanza interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e 
che venga impedito di sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei 
beni. 
 
Le suddette attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei 
a prevenire o ridurre il rischio  di contagio nel  settore  di riferimento o  in ambiti  analoghi,  
adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto 
dei principi contenuti nei  protocolli o nelle linee guida nazionali.  
 
Centri commerciali 
 
Nelle giornate  festive e prefestive  sono chiusi gli esercizi commerciali  presenti  all'interno 
dei centri commerciali  e dei mercati, a eccezione delle farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, 
punti vendita di generi alimentari, tabacchi ed edicole. 
 
Servizi di ristorazione 
 
Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono 
consentite dalle ore 5.00 fino alle ore 18.00.  
 
Il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone per tavolo, salvo che 
siano tutti conviventi.  
 
Dopo le ore 18,00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al 
pubblico.  
 
Resta consentita senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre strutture ricettive 
limitatameme ai propri clienti, che siano ivi alloggiati.  
 
Resta sempre consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 
22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. 
 
Le attività si possono svolgere a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con 
l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino iprotocolli 
o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 
riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle Regioni o 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei 
protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 
10. 
  
Continuano a essere consentite le attività delle mense e del catering continuativo su base 
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contrattuale, che garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, nei 
limiti e alle condizioni di cui al periodo precedente; 
 
Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree 
di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, 
con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un 
metro. 
 
Inoltre restano garantiti, nel  rispetto delle norme igìenico-sartitarie, i servizi bancari, 
finanziari, assicurativi nonché l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-
alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi. 
 
 
Zone di “elevata gravità” e “rischio alto” (articolo 2) 
 
Per contrastare e contenere il diffondersi del Covid-19, il Ministro della salute può individuare 
le Regioni che si collocano in uno scenario in uno “scenario di tipo 3”  e con un livello di rischio 
“alto”. (vedere l’elenco riportato in ultima pagina). 
 
Nelle Regioni in tal modo individuate si applicano i seguenti divieti: 
 

a) spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero 
per motivi di salute.  
Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo 
svolgimento della didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita.  
 

È consentito il rientro presso il proprio domicilio,  abitazione o residenza.  
 
 Il transito sui territori di cui al comma 1 è consentito qualora necessario a raggiungere     
ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli 
spostamenti sono consentiti ai sensi del presente decreto. 
 

b) è vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune 
diverso da quello di residenza, domicilio o abitazione, salvo che per comprovate esigenze 
lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività 
o usufruire di servizi non sospesi e non disponibili in tale comune. 
 

c) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar,  pub, ristoranti, gelaterie, 
pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale 
a condizione che vengano rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o 
contenere il contagio.  
 
Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme 
igienico sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle 
ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione  sul posto o nelle 
adiacenze.   
 
Restano  comunque  aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande sitinelle 
aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli 
aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale 
di almeno un metro. 
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Zone di “massima gravità” ed un livello di rischio alto (articolo 3). 
 
Anche in questo caso, con  una apposita ordinanza del Ministro della salute vengono individuate 
le Regioni che si collocano in uno “scenario di tipo 4” e con un livello di rischio “alto”. 
(vedere l’elenco riportato in ultima pagina). 
 
Nei territori in tal modo individuati, valgono i seguenti divieti: 
 

a) è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di cui al comma 1, nonché 
  all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate    

esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute.  
     

  Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo  
svolgimento della didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita.  

 
    È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza.  
     

  Il transito sui territori di cui al comma 1 è consentito qualora necessario a raggiungere 
ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti 
sono consentiti ai sensi del presente decreto. 

 
b) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di 
    generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 23, sia negli esercizi di 

vicinato sia nelle medie e grandi strutture di vendita, anche ricompresi nei centri 
commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole predette attività e ferme restando le 
chiusure nei giorni festivi e prefestivi.  

 
     Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività 

dirette alla vendita di soli generi alimentari.  
 
     Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie e le parafarmacie. 

 
c) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 
    pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a 

condizione che vengano rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere 
il contagio.  

 
    Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme 

igienico sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 
22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze.  

 
    Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle 

aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli 
aeroporti, con l’obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale 
di almeno un metro. 

 
 
Sicurezza nelle attività produttive, industriali e commerciali (articolo 4) 

 
Per il contenimento del contagio nelle predette attività vanno rispettati i contenuti del protocollo 
sottoscritto fra il ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il ministro del lavoro e delle 
politiche sociali lo scorso 24 aprile c.a.. 
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Il predetto documento è già stato inviato con i precedenti notiziari. 
 
 
Misure di prevenzione sull’intero territorio nazionale (articolo 5) 
 
Con riferimento ai comparti rappresentati, viene raccomandata l’applicazione delle misure di 
prevenzione igienico-sanitaria. 
 
E’ altresì  fortemente raccomandato l'utilizzo della modalità di lavoro agile da parte dei datori di 
lavoro privati, ai sensi dell'articolo 90 del decreto-legge 19maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
 
 
Spostamenti da e per l’estero (articolo 6). 
 
Nello specifico, sono valide le normative emanate in precedente e tuttora vigenti, con 
particolare riferimento agli obblighi di dichiarazione in occasione dell’ingresso in Italia,  alla 
sorveglianza sanitaria, al test molecolare o antigenico. 
 
 
Decorrenza del provvedimento (articolo 14) 
 
Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 6 novembre 2020 fino al 3 dicembre 
2020. 
-------------------------------------------------------------------------- 
Riferimenti: DPCM del 3/11/2020 (G.U. n. 275 del 4/11/2020; S.O. n. 41) 
 
 
 
Con l’ordinanza del ministro della Salute del 4 novembre 2020, sono state individuate le 
Regioni che rientrano nello  
 “scenario di tipo 3”: PUGLIA e SICILIA; 
 “scenario di tipo 4”: CALABRIA, LOMBARDIA, PIEMONTE; VALLE 

D’AOSTA. 
 
Si precisa che la suddetta ordinanza decorre dal 6 novembre 2020 ed è valida per un 
periodo di quindici giorni. 

========== 
 
Per completezza di informazione, si allegano le linee guida per la ristorazione, commercio al 
dettaglio, esercizi commerciali, misure igienico-sanitarie, linee-guida comunque già in Vs. 
possesso, perché inviate nella precedente emergenza. 
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Allegato 9 
Linee guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative della Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome dell’8 ottobre 2020 

 
 
 

20/178/CR05a/COV19 
 
 
 

Nuovo coronavirus SARS-CoV-2 
 

Linee guida per la riapertura delle Attività 
Economiche, Produttive e Ricreative 
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SCOPO E PRINCIPI GENERALI
 

 
Le presenti schede tecniche contengono indirizzi operativi specifici validi per i singoli settori di attività, 
finalizzati a fornire uno strumento sintetico e immediato di applicazione delle misure di prevenzione e 
contenimento di carattere generale, per sostenere un modello di ripresa delle attività economiche e produttive 
compatibile con la tutela della salute di utenti e lavoratori. 
In particolare, in ogni scheda sono integrate le diverse misure di prevenzione e contenimento riconosciute a 
livello scientifico per contrastare la diffusione del contagio, tra le quali: norme comportamentali, 
distanziamento sociale e contact tracing. 
Le indicazioni in esse contenute si pongono inoltre in continuità con le indicazioni di livello nazionale, in 
particolare con il protocollo condiviso tra le parti sociali approvato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 aprile 2020, nonché con i criteri guida generali di cui ai documenti tecnici prodotti da INAIL e 
Istituto Superiore di Sanità con il principale obiettivo di ridurre il rischio di contagio per i singoli e per la 
collettività in tutti i settori produttivi ed economici. 
In tale contesto, il sistema aziendale della prevenzione consolidatosi nel tempo secondo l’architettura prevista 
dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 costituisce la cornice naturale per supportare la gestione integrata 
del rischio connesso all’attuale pandemia. In ogni caso, solo la partecipazione consapevole e attiva di ogni 
singolo utente e lavoratore, con pieno senso di responsabilità, potrà risultare determinante, non solo per lo 
specifico contesto aziendale, ma anche per la collettività. 
Infine, è opportuno che le indicazioni operative di cui al presente documento, eventualmente integrate con 
soluzioni di efficacia superiore, siano adattate ad ogni singola organizzazione, individuando le misure più 
efficaci in relazione ad ogni singolo contesto locale e le procedure/istruzioni operative per mettere in atto dette 
misure. Tali procedure/istruzioni operative possono coincidere con procedure/istruzioni operative già adottate, 
purché opportunamente integrate, così come possono costituire un addendum connesso al contesto 
emergenziale del documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81. 
Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure indicate potranno essere 
rimodulate, anche in senso più restrittivo. 
Le schede attualmente pubblicate saranno eventualmente integrate con le schede relative a ulteriori settori di 
attività. 
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RISTORAZIONE*
 

 
Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevande, quali 
ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche se collocati 
nell’ambito delle attività ricettive, all’interno di stabilimenti balneari e nei centri commerciali), nonché per 
l’attività di catering (in tal caso, se la somministrazione di alimenti avviene all’interno di una organizzazione 
aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare le misure di prevenzione disposte da tale organizzazione).  
 
 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 

nazionalità. 

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

 È necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i clienti e per il personale anche 
in più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che dovranno essere puliti 
più volte al giorno. 

 È consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e materiale 
informativo a favore dell’utenza per un uso comune, da consultare previa igienizzazione delle mani. 

 Sono consentite le attività ludiche che prevedono l'utilizzo di materiali di cui non sia possibile garantire una 
puntuale e accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano rigorosamente rispettate le 
seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina; igienizzazione frequente delle mani e della superficie 
di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro sia tra giocatori dello stesso tavolo sia tra tavoli 
adiacenti. Nel caso di utilizzo di carte da gioco è consigliata inoltre una frequente sostituzione dei mazzi di 
carte usati con nuovi mazzi. 

 Negli esercizi che dispongono di posti a sedere privilegiare l’accesso tramite prenotazione, mantenere 
l’elenco dei soggetti che hanno prenotato, per un periodo di 14 giorni. In tali attività non possono essere 
presenti all’interno del locale più clienti di quanti siano i posti a sedere. 

 Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato di clienti 
per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 
metro di separazione tra le sedute. 

 Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre nel 
rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. 

 I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i 
clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento 
interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale distanza può essere ridotta 
solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

 La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza interpersonale di almeno 1 
metro tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al 
distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

 È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, 
escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per clienti e 
personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione 
delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati 
esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà 
avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una 
riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee 
misure (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro 
durante la fila per l’accesso al buffet.  

 Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una 
frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima di ogni servizio al tavolo). 

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
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di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, 
escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure 
per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, 
garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore 
d’aria. 

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, 
favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo. 

 I clienti dovranno indossare la mascherina tutte le volte che non sono seduti al tavolo. 

 Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di pulizia e disinfezione delle 
superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non disinfettabili (saliere, oliere, ecc). 
Per i menù favorire la consultazione online sul proprio cellulare, o predisporre menù in stampa plastificata, e 
quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere. 

 
CERIMONIE 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei protocolli adottati per lo svolgimento dei riti 
(religiosi e civili), le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per i banchetti 
nell’ambito delle cerimonie (es. matrimoni) ed eventi analoghi (es. congressi). 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare durante l’evento. 

 Mantenere l’elenco dei partecipanti per un periodo di 14 giorni. 

 Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso alla sede dell’evento in modo ordinato, al fine di evitare 
assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti. Se 
possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

 I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra 
gli ospiti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento 
interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.  

 Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (es. giardini, terrazze), sempre nel rispetto del 
distanziamento di almeno 1 metro. 

 Assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali attrezzature prima di ogni 
utilizzo. 

 Gli ospiti dovranno indossare la mascherina negli ambienti interni (quando non sono seduti al tavolo) e negli 
ambienti esterni (qualora non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro). Il personale di servizio a 
contatto con gli ospiti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igiene delle mani con 
prodotti igienizzanti. 

 È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, 
escludendo la possibilità per gli ospiti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per ospiti e 
personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione 
delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati 
esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà 
avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una 
riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee 
misure (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro 
durante la fila per l’accesso al buffet. 

 Per eventuali esibizioni musicali da parte di professionisti, si rimanda alle indicazioni contenute nella scheda 
specifica. In ogni caso devono essere evitate attività e occasioni di aggregazione che non consentano il 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro. 

* La Regione Campania ritiene che la distanza di un metro vada calcolata dal tavolo. 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO
 

 
Le presenti indicazioni si applicano al settore del commercio al dettaglio. 
 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

 In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere rilevata la temperatura corporea, 
impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

 Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare 
assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti. 

 Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con prodotti igienizzanti, 
promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori. 

 Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere 
resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno 
essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente. 

 I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di interazione 
con i clienti. 

 L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e 
dopo ogni servizio reso al cliente). 

 Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni. 

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, 
escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure 
per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, 
garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore 
d’aria. 

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani. In 
ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche. 
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Allegato 11 
Misure per gli esercizi commerciali 

1. Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale. 

2. Garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed in funzione 
dell’orario di apertura. 

3. Garanzia di adeguata aereazione naturale e ricambio d’aria. 

4. Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, detti sistemi 
devono essere disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento. 

5. Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comunque in tutte le possibili fasi lavorative 
laddove non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale. 

6. Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto di alimenti e 
bevande. 

7. Accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità: 

a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie; 

b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un massimo di  
due operatori; 

c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l’accesso è regolamentato in funzione 
degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita. 

8. Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata. 
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Allegato 19  

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio 

delle mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto 

delle mani con le secrezioni respiratorie); 

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie 

respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
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